
 

VERBALE N. 12/2026 

“IGIENE, SANITÀ, SOLIDARIETÀ, ECOLOGIA E AMBIENTE” 

L’anno duemila ventisei il giorno ventotto del mese di aprile in Sciacca, si riunisce la V 

Commissione Permanente “igiene, sanità, solidarietà, ecologia e ambiente”, presso i locali della 

Presidenza del Consiglio, giusta nota di convocazione del Presidente prot. n.402/Pres. del 

24/04/2026. 

Con il seguente ordine del giorno:  

1. Nuovo piano ARO 

2. Varie ed eventuali. 

Alle ore 10:00 risulta presente il Consigliere Gaetano Cognata, Antonino Venezia e collegata online 

la consigliera Calogera Daniela Campione. Risulta assente la Consigliera Clelia Catanzaro. 

Verificata la presenza del numero legale si dichiara aperta la seduta.  

Preliminarmente la commissione evidenzia che le note di sollecito alla amministrazione da parte 

della commissione Consiliare Sanità sono state inviate la prima in data 17/03/2026 prot generale 

22239 e la seconda in data 22/04/2026 prot. generale 29743. In queste note viene evidenziato 

quadro di preoccupante inerzia amministrativa.  

Si ricorda che Nonostante la nota di indirizzo sia stata approvata a maggioranza dal Consiglio 

Comunale lo scorso 9 marzo 2026, dopo la bocciatura del precedente piano avvenuta il 4 marzo, gli 

uffici tecnici risultano ancora privi di istruzioni formali. 

Si evidenzia che le criticità del piano (necessità di revisione dei costi e passaggio al multimateriale 

leggero) erano state ampiamente segnalate dai consiglieri negli ultimi 11 mesi. Il ritardo attuale 

aggrava inutilmente uno stallo tecnico-politico che si sarebbe potuto evitare con una tempestiva 

traduzione degli atti consiliari in direttive gestionali. 

Il Piano ARO rappresenta lo strumento cardine per la gestione dei rifiuti. Viene contattato 

l’assessore Patti che comunica di essere assente per motivi di salute. Informalmente anche se non 

invitato viene sentito il RUP del servizio Antonino Nastasi che dichiara per telefono che, ad oggi, 

gli uffici non hanno ricevuto alcuna nota di indirizzo o direttiva specifica da parte della Giunta in 

merito alla predisposizione del nuovo Piano ARO.  

La commissione prende atto di quanto dichiarato dall’ufficio e propone di convocare nuovamente 

l’amministrazione per comprendere le motivazioni di questo mancato atto di indirizzo che di fatto 

blocca l’iter del nuovo piano aro. Tale ritardo, non giustificato e giustificabile, potrebbe incidere 

negativamente sui tempi utili all’approvazione e gara del nuovo servizio.  

Si ricorda ancora una volta che se l’amministrazione fosse stata celere e tempestiva nella nota di 

indirizzo agli uffici probabilmente oggi sarebbe già all’ordine del giorno del consiglio comunale il 

nuovo piano ARO.  

Si è proceduto alla redazione del verbale dei lavori come previsto dalla norma e dal regolamento 

vigente. 

I lavori vengono chiusi alle ore 12.15      

I COMPONENTI                                             IL PRESIDENTE      

 


